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II cinema che si uede e si discute alla 15a Mostra di Pesaro Ha preso il via con il festival di Lovere una fitta estate dedicata alla musica 

Dal nostro inviato 
PESARO — La parte som
mersa dell'iceberg Hollywood 
sta affiorando. E lo «spet
tacolo» è indubbiamente di 
grossa attrazione. Vecchi e 
nuovi cinéphiles sono infatti 
convenuti in gran numero al
la 15. Mostra di Pesaro pro
prio per rivedere o vedere 
la vasta, composita rappre 
sentativa dei film americani 
realizzati tra la fine degli 
anni "60 e gli anni 70. Tutto 
opere che — pur variamente 
significative — o sono cir
colate in Italia in maniera 
inadeguata, o hanno avuto 
distratta udienza, o infine so
no semplicemente inedite sui 
nostri schermi (vuoi per la 
condizionante censura del 
mercato, vuoi |)er lo scarso 
credito concesso in passato 
ad autori ancora sconosciuti). 

Si sapeva da tempo, specie 
tra i più attenti cultori di 
cinema, che la « caduta » del
la Hollywood dei tempi rug
genti non aveva lasciato un 
terreno del tutto disastrato. 
Anzi, si va accertando pro
prio ogni che appunto su quel
le rovine si stava compien
do un laborioso processo di 
trasformazione, in forza del 
culaie tanto il potente appa
rato industriale-finanziario 
della cosiddetta * Mecca del 
cinema » quanto gli emergen
ti talenti di una nuova crea
tività andavano aggiornando, 
anche con una circospetta 
guerra di posizione e con abi
li transazioni col minaccioso 
Moloch televisivo, strumenti 
espressivi, idee e margini di 
manovra per una « rinascen
za » del cinema destinata a 
sorprendere poi. a conti fatti. 
soltanto gli sprovveduti. 

Ecco dunque disvelato, an
che per sommi capi, lo spie
gabilissimo « mistero » per 
cui nell'ultimo decennio ab
biamo potuto assistere, in 
concomitanza direttamente 
proporzionale al crescente de
terioramento di aia prestigio 
se cinematografie (dall'italia
na alla francese, dalla giap
ponese alla svedese e a tut
ta la fioritura di m nuove on
date » nell'Ovest e nell'Est 
d'Europa e in America La
tina). al decollo di un cinema 
dentro, fuori e persino con
tro Hollywood — comunque 
e sempre, però, tributario al
l'idea tutta pragmatica del
lo * soettacolo-óusnicss* — 
che. con spostamenti progres
sivi di un'alta professionali-

Dentro, fuori 
e contro... 
Hollywood 

Immagini di due film proiettati a Pesaro: sopra « Blue collar » 
di Paul Schrader e, sotto, « The Mafu cage » di Karen Arthur 

tà. attinge oggi le proporzio
ni e l'incidenza di una pres
soché incontrastata egemonia 
ideale ed economica. 

Certo, gli Altman. i Cassa-
vetes. i Woody Alien, per di
re soltanto dei migliori auto
ri in assoluto, da outsiders 
che erano sono considerati og
gi dei consacrati capiscuola. 
ma la ormai decennale asce
sa del cinema americano tro
va soprattutto valida base e 
generalizzati consensi attra
verso la vasta, ramificata e. 
di norma, matura capacità 
creativa di intere generazioni 
di cineasti giunti alla ribalta 
specie negli ultimi anni. E 
pensiamo non tanto ai pur 
rntf"iii»rclpvoli nomi dei ci-
neasti-UH.s'ÌH<\s\smPH Francis 
Ford Coppola, Ste\en Spiel 

berg, Martin Scorsese. ma ai 
Rafelson, ai Ritchie, ai Ma-
lick. agli Schrader. agli 
Schatzberg. agli Ivory e al
l'infinita schiera di altri me
no noti, tutti autori che. pur 
con varia intensità di ispira
zione e d'impegno civile, pra
ticano un'idea del cinema (e 
forse del mondo) più ravvici
nata. talvolta complice talal-
tra generosamente solidale. 
con le questioni brucianti del
la nostra inquieta condizione 
esistenziale. Ora, l'elemento 
più vistoso e appassionante 
della 15. Mostra di Pesaro. 
in corso da alcuni giorni, è 
proprio quello di fornire, ar
ticolato in alterni cicli di 
proiezione, l'intero spettro 
dello stratificato spessore del 
cinema americano dell'ultimo 

decennio, prospettando in tal 
modo un quadro circostan
ziato e problematicamente ve
rificabile delle tendenze, del
le scuole, delle tematiche e 
degli specifici linguaggi che 
costituiscono, in sintesi, la 
« novità » più stimolante e 
forse ìmpreveduta anche a 
confronto col ribollente incal
zare della ri\oluzione dei 
mezzi di comunicazione. ^ 

Sintomatico del fervido eli 
ma che qui circola è il livel
lo distintivo delle opere fino 
ra approdate agli .schermi 
dello « Sperimentale ». del
l'*: Odeon ». del « lercio » — 
i tre locali in cui avvengono 
le proiezioni —: non si na. 
per il momento, prova evi 
dente di alcun «cinema al
tro ». ma piuttosto di un ci
nema emblematico, fittameli 
te connotato da personaggi. 
situazioni, vicende, problemi 
che. per stilizzati che siano. 
rispecchiano al vivo attualis
sime inquietudini. 

E se, per esempio, Glenn 
and Randa ('71) di Jimmy 
McBride. visionaria favola di 
un'apocalisse ormai consuma
ta. lancia sinistri segnali pre
monitori sul nostro contiguo 
futuro, e La gabbia di Mafu 
('78) di Karen Arthur coglie 
con un altro apologo altamen
te drammatico la disgrega
zione di una realtà ormai 
spossessata di ogni ragione. 
1 visitatori ('72) del navigato 
Kazan s'inoltra, seppure con 
grave e persistente equivoci
tà. sul terreno minato della 
« sindrome vietnamita » pro
prio per tracciare il momen
to di discrimine radicale che 
la « sporca guerra » nel Sud 
Est asiatico ha marcato in
delebilmente nella coscienza 
individuale e collettiva degli 
americani. 

Come si può constatare, so
no tutte questioni grosse, che 
pertengono non solo la spe
cificità e l'interesse immedia
to del cinema, ma ancor più 
il complesso divenire cìvile-
culturale e le allarmanti av
visaglie del mondo contem
poraneo. Una tematica folta 
di problemi e di interrogativi 
che troverà, infatti, adeguato 
approfondimento nello scorcio 
finale della Mostra in un con 
veeno teso a dare, oltre ai 
«sintomi» forniti" dai singoli 
film, una più precisa cogni
zione del cinema e per quel 
c^e è possibile, degli imme 
diati dintorni. 

Sauro Borelli 

Lester Bowie (a sinistra) con due componenti dell'* Ari Ensemble of Chicago» 

Un salto nel jazz 
I bergamaschi dell'«Urkestra» aprono la manifestazione 

La domenica davanti alla TV: arriva Marty Feldman 

Basta guardarlo per ridere 
Al tradizionali appunta

menti domenicali del piccolo 
schermo (alcuni in via di 
estinzione come Domenica 
in..., giunta alla penultima 
puntata, mèta che tocca sta
sera anche Olocausto, altri 
più freschi, ma solo di data, 
come il musicale Così per 
caso con Don Ludo), fa da 
contraltare a partire da que
sta sera sulla Rete uno (ore 
21.40) Marty Feldman. il co
mico d'origine inglese ma 
ormai cittadino americano. 
protagonista di mille impre
se fi'miche della "banda" 
composta da Mei Brooks, 
G°ne Wilder. Dom De Luise 
/Frankenstein iunior. Il fra
tello ptù furbo di Sherlock 

Holmes, Io, Beau Geste e la 
Legione straniera). 

L'occhio che uccide (que
sto il titolo del programma 
che ci accompagnerà per 
quindici sere) sarà un cock
tail pirotecnico di sketches, 
scenette, gags che Marty met
terà una dietro l'altra con 
la complicità di altre "stelle" 
che gli faranno da "spalla": 
a cominciare da Orson Wel-
les per finire a Groucho 
Marx, l'ultimo dei celebri 
fratelli, morto alcuni anni 
fa. La faccia stralunata, gli 
occhi che roteano ognuno per 
conto suo. le invenzioni più 
grottesche assicurano risate 
e buon umore. 

I Va verso la conclusione. 
invece, la tragedia della fa 
miglia Weiss, intorno alle cui 
vicende ruota VOlocausto di 
Gerald Green. Il dottor Jo
seph e la moglie vengono de 
portati ad Auschwitz, dove 
finisce anche Karl, il pit
tore. Rudi, il figlio più gio
vane dei Weiss. viene ferito 
durante un'azione di parti
giani contro i nazisti. 

Sulla Rete due. infine, se
gnaliamo (oltre alla ripresa 
di numerosi avvenimenti 
sportivi nel pomeriggio) il 
TG2-Dossier sulla corsa agli 
armamenti e i canti di lotta 
e di lavoro con Nanni Svam 
pa e Otello Profazio (E noi 
qua). Marty Feldman 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 

11,55 
12,15 
13 
13,30 
17 
17.45 
18,40 
1835 
20 
20,40 

21,40 

22.10 

2255 
23 

MESSA • Dalla chiese parrocchiale di S. Antonino in 
Concesio (Brescia) 
INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
AGRICOLTURA OOMANI - (C) 
TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN„ - Condotta da Corrado -
NOTIZIE SPORTIVE 
90° M I N U T O 
PALIO DELLA STELLA 
T E L E G I O R N A L E 
OLOCAUSTO - Di Gerald Green - (C) 
Bell, Joseph Bottoms, Tovah Feldshuh, 
Harris - Regista Marvin J. Chomsky 
L'OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - Piccole follie con 
Marty Feldman - Con Orsoo Welles. Spike Milligan. 
Hugh Paddick 
LA DOMENICA SPORTIVA (C) - Cronache filmate 
e commenti 
PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

20.40 COSI' PER CASO - Presentato da Don Lurio con 
Buonocore - Regia di Paolo Poeti 

21,45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,35 TG 2 STANOTTE 
22£0 E NOI QUA - Un incontro di Nanni Svampa e Otello 

Profazio - « Padrone mio » 

( O 

Con Tom 
Rosemary 

• Rete 2 
1230 
13 
13.30 
15 

17,45 
18 
1835 
19.10 
1950 
20 

(C) QUI CARTONI ANIMATI 
TG2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
TG2 DIRETTA SPORT • Pallacanestro: campionati 
europei Italia-Jugoslavia • Tiro a volo: piattello cam
pionati europei - Ippica: Gran Premio Milano - Cicli
smo: giro d'Italia dilettanti 
PROSSIMAMENTE • (C) Programmi per sette sere 
TOCCA A TE. MILORD • (C) 
TG2 SPORT FLASH - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie « B » 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 

D TV Svizzera 
ORE 14,30: Telegiornale; 14,35: Telerama; 15: Tele-rivista; 
15,15: Un'ora per voi; 16,15: Massai; 17,40: Il Salone inter
nazionale aeronautico; 18,40: Chi dei due?; 193 : Seite-
giomi; 20: Telegiornale; 20,20: Concerto dell'UNESCO per 
l'anno intemazionale del fanciullo; 21: Intermezzo; 21.10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21.45: Il giudice e il po
liziotto; 22,45: La domenica sportiva; 23,45: Telegiornale; 
23.55: Pallacanestro. 

• TV Capodistrìa 
ORE 20.30: L'anicollno dei ragazzi: 21: Canale 27; 21.15: 
Punto d'incontro; 21,30: La città magica. Film; 23,05: Musi 
esimente. 

• TV Francia 
ORE II : Quattro stagioni; 12: Con: 12.40: Cinemalices; 
12,57: Top ciub domenicale; 13,15: Telegiornale: 1430. Biz
zarrie di donne; 15,20: Saperne di più; 1650: Piccolo teatro; 
16,55: Signor Cinema; 1735: Cioccolato della domenica; 
18,05: La leggenda di Adamo e dell'orso Beniamino: 
18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 2035: Hunter; 21,30: Docu
mentano; 22,40: Catch; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Parollamo: 19.20- Vita da 
Strega; 19JJC: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
21: La magnifica sfida, Film; 22.35- Notiziario; 22,45: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 17. 18. 19, 21. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Musi
ca per un giorno di festa; 
7.30: Culto evangelico; 8.40: 
La nostra terra, 9.10: Il 
mondo cattolico. 9.30: Mes
sa; 10.13 Itineradio; 11.20: 
Io. protagonista. 12 Improv 
visamente la canzone scorsa; 
12,30: Rally; 13.15: Il calde 
rone; 15 II mondo della ra
dio: 16- Radunino per tutti: 
16.30: Carta bianca; 17.50: 
Tutto il ca'cio minuto per 
minuto; 19.25: 11 calderone; 

20,10: «I Pagliacci ». libretto 
e musica di Ruggero Leon-
cavallo e «Cavalleria Rusti
cana ». musica di Mascagni; 
23.03: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.39. 
9.30. 1130. 12.30. 1330. 16.55. 
18 45. 1930. 2230; 6. Un altro 
giorno musica; 7,15: Un ar-

! gomento alla settimana; 8,05: 
, Al cinema con Gian Luigi 
j Rondi; 8,15: Oggt è domeni 
j ca. 8.45: Videoflash: 9.35: 
. Gran Varietà; 11: Alto gradi

mento; 12: Revival; 12.46: 
Toh! Chi sì risente; 13.40: 
Romanza; 14: Domenica con 
noi: 17: Domenica sport; 18: 
Domenica con noi; 19: Dome
nica sport; 19.50: Il pescato
re di perle; 20,50; Spazio X; 
22.45: Buona notte Europa. 

3 Radio 3 
i GIORNALI RADIO: 6.45. 730, 
! 8.45, 10.45. 12,45. 14,10. 18.45. 

20.45. 23.55. 6: Preludio; 7: 
I II concerto de) mattino; 730: 
i Prima pagina; 835: Il con 
» certo del mattino: 8.45: Sue-
i cede in Italia; 9: La strava

ganza; 930: Domenica tre; 
10,56: 1 protagonisti; 1130: 
Il tempo e i giorni; 12.45: Pa 
norama europeo; 13: Disco-
novità; 14: Concerti per pia 
noforte di Mozart; 1435: Max 
Reger; 14,45: Controsport, 15: 
Vita, miracoli e morte del ca 
fone lucano; 16: Sul nome di 
Bach; 1630: Il passato da 
salvare; 17: « II Tabarro », 
« Suor Angelica ». « Gianni 
Schicchi», musica di Giaco-

| mo Puccini. Direttore Lonn 
! Maazel; 2030: Il poeta-clown; 

21: I concerti di Milano: 22.45: 
. Ritratto d'autore- Giovanni 
. Bononcini; 23,25: Il jazz. 

Nostro servizio 
LOVERE (Bergamo) — In
telligenza e fortuna coabita
no, a quanto pare, a Lovere 
jazz. Guidata dalla prima e 
aiutata dalla seconda, la ras
segna musicale lo è stata 
fin dalla nascita, nel 1977: 
ed in questa terza edizione, 
apertasi venerdì sera per 
concludersi oggi, la Bibliote
ca civica di Lovere è rima
sta del tutto impermeabile 
alle lunsinghe di quel riflus
so che ormai condensa la sua 
maggiore razione di realtà 
negli impulsi all'uso di ta
le vocabolo. La risposta del 
pubblico, venerdì (anche se 
è stata la serata più aperta 
al «gradevole») ha confer
mato la giustezza dello in
dirizzo. Equilibrato nella di
versificazione delle propo
ste, il festival affacciato sul 
lago d'Iseo non ha messo in 
vendita una storia confezio
nata, per offrire invece lo 
spazio a singoli episodi in 
atto negli Stati Uniti, in 
Italia e in Europa. 

Ecco. cosi, lo « String trio 
of New York », trio a corde 
statunitense che John Lind-
berg, James Emery e Billy 
Bang hanno formato soltan
to un anno e mezzo fa su 
basi preferenzialmente acu
stiche anziché elettriche, trio 
che ha destato singolari in
teressi in patria ma del tut
to inedito da noi. Ed ecco 
anche la giusta apertura ai
te realtà musicali in atto 
nel territorio con il collet
tivo bergamasco dell'» Urke-
stra». ascoltato in apertura 
della rassegna, gruppo di do
dici musicisti comprendenti 
quegli « Zigurrat » che pro
prio a Lovere avevano potu
to farsi conoscere due an
ni fa-

Altrettanto informativa la 
scelta europea, sia per i sin
goli nomi sia per la struttu
ra collettiva, come nel caso 
dell'« Unit », in programma 
stasera, del francese Michel 
Portai, con Albert Mangels-
dorff. Pierre Favre e Leon 
Franciolini, tutti piuttosto 
noti ma in proprio o per al
tre compagnie. Anche il 
« Gruppo immediato italia
no » nasce dall'esigenza di 
portare avanti un discorso 
attraverso il convergere di 
singole esperienze. Infine c'è 
da aggiungere che l'invito a 
Kalanarusha potrà servire 
a ricondurre l'ex Maurice 
Mclntyre fuori della leggen
da. una delle tante, nei ca
si già più fortunati, cui da 
una somma di vicende (a co
minciare dall'emarginazione 
e dalla disinformazione) cer
ti musicisti di jazz vengono 
relegati. 

Ed anche il trio « Hair » 
è rimasto a lungo una leg
genda: le nubi sono da poco 
evaporate, un paio di dischi 
per l'Arista e il festival ko
lossal di Montreux hanno 
permesso di cogliere final
mente i concreti contorni 
della musica del saxofonista 
Henry Threadgill. del con
trabbassista Fred Hopkins e 
del percussionista Steve Me 
Cali. 

Si è accennato, all'inizio. 
alla fortuna. La fortuna è 
d'aver sistemato, quest'anno, 
la manifestazione sotto un 
teatro-tenda, neutralizzando 
la pioggia e il freddo che 
sembrano intenzionati a non 
volersi limitare, come i pri
mi due anni, a episodi spo
radici. 

L*« Ufkestra » bergamasca, 
ha aperto, si diceva, questo 
Lovere jazz *79. venerdì se
ra: ad essa ha fatto seguito 
il suo di Hans Reichel e Ru 
diger Cari. Tedesco occiden
tale, il pnmo si crea proprie 
chitarre e personalismi usi 
delle stesse. Il secondo, sviz 
zero, è apparso molto più 
ingenuo nell'uso sul sax te
nore di armonici e suoni al
ti Tuori del registro natura 
le, snocciolati alquanto sem 
plicisticamente. I consensi 
più intensi sono naturalmen
te andati all'ultimo gruppo. 
il « New directions ». l'unica 
proposta del festival che fa
cesse perno sul «nome». 
sul « mito ». quello di Lester 
Bowie, l'ormai ripiegato trom 
bettista dell'* Art ensem 
ble ». In realtà, il gruppo na
sce attorno alla pirotecnica 
percussione di Jack De Joh 
nette (purtroppo, in un pez
zo, memore di essere stato 
un tempo anche cattivo pia
nista). Su una solida base 
ritmica. questa musica pec
ca di professionalità, spre
ca più i talenti (anche di 
John Abercrombie. chitarra, 
ed Eddie Gomez, basso) che 
non le idee, ma resta a un 
dignitoso livello di degusta 
bilità. 1 momenti più felici 
sono venuti dall'inserimento 
Improvviso di un bravo flau
tista italiano, chiamato Luca 
dal suo affettuoso «padrino» 
Bowle. 

Daniele Ionio 

li trombonista Albert Mangelsdorff si è esibito a 'Lovere 

CINEMAPRIME 

Il demonio se la 
prende con i nani 

SHARON'S BABY — Regi
sta: Peter Sasdy. Interpreti: 
Joan Collins, Eileen Atkins, 
Ralph Bates, Donald Pleasen-
ce. Horror demoniaco. Ingle
se. 1978. 

Poco prima di partire per 
una tournée in Italia, una 
avvenente spogliarellista in
glese non solo scioglie il so
dalizio con il proprio partner. 
un nano, ma ne rifiuta in 
malo modo le profferte amo
rose. Questi, avvilito per l'ab
bandono e ferito dal rigetto 
della donna, la maledice au
gurandole di generare un mo
stro. La ragazza, che nel no
stro Paese trova marito (un 
avviato imprenditore con in
teressi a Londra), dà alla 
luce un grosso, precocissimo 
maschietto. z 

Ben presto il « pupo » non 
solo è in grado di sfasciare 
ogni oggetto più o meno al
la « sua » portata, ma addi
rittura di ferire e uccidere 
quanti gli stanno intorno. Sa
rà la zia suora italiana ad 
intuire la possessione demo
niaca che affligge il nipotino: 

in una notte di tregenda av
viene un cruento ma efficace 
esorcismo. 

II soggetto, che ricalca te
mi ormai collaudati da cer
ta letteratura, dai fumetti e 
dal cinema stesso, non è co
sì lineare come l'abbiamo 
sciorinato. Infatti nella vicen
da s'intrecciano nebulose di
vagazioni mistico-scientifiche 
che non arricchiscono di un 
ette l'insieme, né servono a 
dare una logica ai « poteri » 
demoniaci del nano. Fa ca
polino invece un insinuante 
razzismo, aggravato da un 
accumulo assurdo di effetti 
granguignoleschi. 

Il regista di origine televi
siva, Peter Sasdy, che ha 
sempre (almeno per quanto 
è giunto di lui sui nostri 
schermi) operato discreta
mente nel genere (squartato
ri. vampiri e patti con Sata 
na). sembra proprio non riu
scire qu> a far girare per il 
suo verso i canonici ingra
naggi del thrilling. 

i .P . 

Da Pertini registi e autori di cinema 
ROMA — Il presidente dell» Repubblica ha ricevuto oggi al Quirinale 
un gruppo di registi e di sceneggiatori cinematografici. Erano presenti 
Lattuada, Monicelli. Pontecorvo, Montaldo, Mancini. Cecchi D'Amico, 
Brasati, Zurlini, Age, Badalucco, Magni. Fiastri, Cavani, Benvenuti. De 
Bernardi. 

A nome dei presenti, Nicola Badalucco ha esposto al Capo dello 
Stato i problemi che assillano il settore nel campo della produzione • 
della distribuzione, anche per il ritardo nel varo della legge sul cinema 
e per la serrata concorrenza dei mezzi audiovisivi pubblici • privati. 

E per dieci giorni 
sotto la quercia 

tuonò il trombone 
Da stasera rassegna musicale a Roma 

ROMA — Questa sera alle ore 21. nell'Anfiteatro della Quer 
eia del Tasso al Giunicolo. prenderà il via la terza edizione 
dell'omonimo Festival del ja/./. e con esso inizierà ufficial
mente l'« Estate romana ». quel complesso ormai sperimeli 
tato di iniziative culturali patrocinate dall'assessorato co
munale alla cultura, dal Teatro di Roma e da altre istitu
zioni Dubbliche e. di volta in volta, organizzate da club 
musicali della capitale. 

Seguiranno, nel mese di luglio, prima una rassegna di 
musica iazz fatta tutta da donne (di questa novità ne parle
remo più ampiamente); quindi, a Villa Pamphili. un'altra 
rassegna dal titolo « Il piano nel jazz », con prestigiosi 
solisti nero-americani, europe: e italiani (alcuni nomi: Cecil 
Taylor, Don Pullen. Dollar Brand. John Lewis). 

Insomma, anche quest'anno i « punti verdi » di Roma ver
ranno abbondantemente e opportunnmente utilizzati. 

Il Feitivai della Quercia del Tasso, realizzato dalla 
Cooperativa Murales, si propone anche quest'anno all'atten
zione per la tendenza dichiarata a fornire un panorama suf
ficientemente vasto e aggiornato delle più recenti esperien 
ze e proposte in campo jazzistico, privilegiando soprattutto 
gruppi e formazioni stabili e collaudate nel temi» recente. 
Particolare attenzione è dedicata questa volta alla proposta 
di musicisti italiani e stranieri riuniti in inedite formazioni 
«aperte», dove la personalità dei vari solisti, provenienti 
dalle più diverse matrici musicali, può esprimersi in un 
nuovo e stimolante contesto. 

La rassegna si apre questa sera, dunque, con il « Jack 
De Johnette's New Direction », un gruppo (di cui fa parte 
anche il trombettista Lester Bowie. noto al pubblico romano) 
che in questa fase si propone di operare un confronto tra il 
jazz e il rock Seeuirà martedì una formazione capeegiata 
dal pianista Antonello Salis: quindi il quartetto di Massimo 
Urbani, il Trio Sic, Maurizio Giammarco. gli « AIR ». Rene 
Rama, i Saxes Machine con l'Orchestra di ritmi moderni 
della RAI. il quartetto del sassofonista John Tchicai. 

Infine, venerdì 29. a chiusura del Festival, il concerto di 
Radiotre (cui collabora anche la sede regionale della RAI) 
e un largo numero di musicisti famosi, come Bruno Cani 
no. Bruce Ditmns, Steve Lacy. Alex von Schlippenbach. Ro
berto Gatto, Enrico Rava. Giancarlo Schiaffini. John Tchicai 
e Giovanni Tommaso, che si produrranno in un colossale 
« happening » di improvvisazione e creatività. 

TI concerto, che sarà trasmesso dalle ore 21 in diretta 
sulla terza rete radiofonica, conclude, oltre che il Festival. 
anche un primo intenso periodo di attività e di ricerca di 
« Un certo discorso di musica ». il ciclo di trasmissioni di Ra
diotre iniziato l'ottobre scorso. 

p- 9'-

Extraterrestri 
e disadattati 

L'UOMO LASER - Regista: 
Michael Rae. Interpreti: Kim 
Miljord, Cheryl Smith, Gianni 
Russo, Keenan Wynn, Roddy 
Mac Domali. Fantascientifico-
psicologico. Statunitense. 1977. 

«Sogno o son desto?», si 
deve essere chiesto quel 
bamboccio di Billy rotolan
dosi nelle coperte, una mat
tina. proprio quando due 
mostri preistorici scesi da u-
n'astronave fulminavano con 
un bel raggio blu un ragaz
zetto dalla pessima cera nel 
deserto circostante. Infatti, 
poco dopo, senza un cenno 
di stupore. Billy si recava sul 
posto del fattaccio, a racco
gliere un avveniristico fucilo-
ne lasciato lì dalla vittima 
incenerita. Quali nessi si pos
sono trovare fra questi avve
nimenti a distanza? Nessuno? 
a giudicare dal comporta
mento del regista Michael 
Rae, che dà tutto per sconta
to. a cominciare dall'appa-
rentemente ingarbugliata si
tuazione familare del giovane 
protagonista, che assiste a-
mareggiato alla partenza del
la madre («Ma insomma. 
Mamma, è possibile che te 
ne vai sempre ad Acapulco e 
mi lasci solo!») e incontra 
incredibili difficoltà con il 
nonno rimbambito della sua 
fidanzata Kate. Intanto, nei 
paraggi c'è un pezzo grosso 
della CIA che perlustra la 
zona, senza farsi accorgere, a 

bordo di una Limousine. 
Insomma, per farla breve, 

visto che è oggettivamente 
arduo districarsi in questo 
intreccio, segnaleremo in 
maniera puramente crona
chistica il precipitare degli e-
venti. 

Kate, non si sa perchè, si 
mette con l'uomo della CIA. 
Billy, Imbufalito, comincia ad 
usare l'arma micidiale che 
adesso possiede, e fa una 
strage. Ricompaiono, infine, 
gli extraterrestri, e Io disin
tegrano, sotto gli sguardi at
tenti e complici di Kate e del 
tizio della Limousine. Si in
sinua un complotto interpla
netario? 

Difficile comprendere, an
che perchè questo film (a 
quanto pare, premiato al 
Festival della fantascienza di 
Trieste) sfugge vieppiù alla 
pazienza dello spettatore per 
via di alcuni barbari tagli 
inflittigli dalla distribuzione 
italiana. Si tratta, comunque. 
di un assai caratteristico 
prodotto del cinema ameri
cano di serie B, che. come 
vuole la tradizione, pompa 
fugaci ed effimeri significati 
in singole immagini là dove, 
per esempio. Billy distrugge 
con il laser un cartellone del 
film kolossal Guerre stellari. 
Niente di più. ma è già mol
to data l'inerzia degli attori, 
di categoria decisamente in
fima. 

d. g. 

CRONACHE TEATRALI 

Aria di Pietroburgo, 1908 
A Roma uno spettacolo-collage ispirato al cabaret russo 

ROMA — Aria di Pietroburgo 
1908 nella barocca Sala Bor 
romini di piazza della Chiesa 
Nuova, dove in questi gior 
ni il Gruppo « Teatro Ver
so » rappresenta con « trucco 
e anima » filologicamente pa 
rodistici uno spettacolo revi 
vai che si rirà a certi graf
fiami cabaret russi dei pri 
mi anni del secolo. 

Lo spettacolo (realizzato in 
collaborazione con l'assesso 
rato alla Cultura, l'associa
zione Italia-URSS, la Deu 
tsche Bibliothek e il Teatro 
dell'Opera), si intitola Lo 
specchio ricurvo, volendo in 
fatti esplicitamente riferirsi. 
come precisa in una sua nota 
il regista del gruppo Gian 
franco Evangelista, «a quello 
stagione dorata del cabaret 
pietroburghese, quando "Il 
pipistrello". "Il cane randa
gio" e "Lo specchio ricurvo" 
erano l'indiscusso ritrovo di 
pittori bizzarri e poeti sca
pestrati e dove la burla, l'i
mitazione, la cella. Io scherzo 
e la giocoleria trovavano la 
propria sede naturale». 

Evangelista, che prose
guendo una sua ricerca di 
commistione tra teatro e vi 
ta. in precedenza aveva rea
lizzato con il suo gruppo lo 
Zar Massimiliano, ha struttu
rato questo nuovo allestimen
to come un collage di tre atti 
unici del regista e autore 
drammatico russo Nikolaj 
Nikolaevtc - Evreinov (187!» 
1953>, che fu appunto il crea

tore, a Pietroburgo, del tea
tro-cabaret Krivoe Zerkalo, 
cioè «Specchio storto» o 
«curvo». 

I tre atti unici. Tra le 
quinte dell'anima, La quarta 
parete. La gaia morte, scritti 
da Evreinov tra il 1909 e il 
1915. sono stati rivisitati dal 
regista con l'intento di recu
perare la carica grottesca e 
parodistica che caratterizzava 
gli spettacoli dei cabaret 
pietroburghesi e moscoviti di 
quegli anni Grottesco e pa
rodia indirizzati prevalente
mente contro l'accentuato na-
turalismo di Stanislavskij. 
ma anche contro 11 «super-
marionettismo» di un Craig e 

le geniali megalomanie spet
tacolari di Max Reinhardt. 

Intenti assai ambiziosi, tan 
, to più se si considera che 
, Evangelista e i suoi collabo 
j nitori, per superare il rischio 
, del reperto archeologico e 

della pura rievocazione a 
i scopi informativi, hanno cer

cato di attualizzare in parte 
[ la composita messinscena. 
, ammiccando «tra le righe», e 
• sempre parodisticamente, a 
, certo teatro o a certe «mode 

teatrali» cronologicamente 
assai più vicine a noi. 

| I risultati — ferma resta n 
j do la sostanziale dignità della 
i rappresentazione nel suo in

sieme — lasciano tuttavia al
quanto perplessi. Ci è parso 
infatti che difettino allo spet
tacolo. non soltanto ritmo e 
mordente, ma anche quella 
chiarezza stilistica e interpre
tativa, soprattutto in quanto 
a scelte e sviluppi dei Hn. 
guaggi scenici. Indispensabili 
invece in operazioni del ge
nere. 

Interpretano Io spettacolo 
oltre che lo stesso Evangeli
sta. Toni Biocca. Maurizio 
Bolognesi, Silvia Della Volpe, 
Giorgio Granito. Mario 
Tommaso e Massimo Vincen 
ti; scene di Marco Gramigna 
e Eugenio Lasciai fa ri; costu
mi di Anna Maria Delli Pon
ti : musiche di Sergio Pagano 
e Gounod: traduzione del te
sti di Cristina Di Pietro. 

n. f. 

A Roma un 
seminario 
sulla Beat 
generation 

ROMA — Da domani nel
la sala A del Teatro in 
Trastevere si terrà per una 
settimana un seminario 
con Cosimo Cinieri su « La 
beat generation » — show 
in versi — da una lettura 
in periferia dei versi e 
della prosa di Borroughs, 
Corso. Ferlinghettì, Ginz-
berg, Kerouac. McClure. 
E* un testo di Irma Pa
lazzo. che Cosimo Cinieri 
stesso porterà in scena ai 
primi di luglio nella sala 
B del Teatro in Trasteve
re. Questo seminario è na
to da una singolare espe
rienza vissuta alla peri
feria di Bari, in un 
ambiente apparentemente 
lontano dalla poesia e dal 
teatro ma in cui Cosimo 
Cinieri e Irma Palazzo 
hanno colto i collegamen
ti tra poesia e costume, le 
stridenti contraddizioni, 1' 
inconscia comicità. 

II seminario vuole porta
re alla luce questo lungo 
lavoro, di tre anni, ed ana
lizzarlo più profondamen
te in un confronto ampio 
ed articolato anche attra
verso il suo risultato fina
le che è lo «show in ver
si », uno spettacolo anoma
lo. dirflcìlmente identifi
cabile in un genere. 


